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LA POLITICA” FRANCESE IN'ITALTÀ 


-Riproduciamo. l’intero articolo; che, sotto 
questo ‘titolo; ‘ha: pubblicato il Consritution- 
nel,.(6, che, venne. ripetuto. dagli altri gior- 
nali di Parigi Questo, ‘infatti, più che ‘un 
articolo, può.considerarsi quale un. manife- 
sto politico del governo ‘francese; 6 "sotto 
di questo aspettò ognun ‘vede quanto, me- 
riti ..d’ essere, considerato :e ‘meditato. in 
Italia. nd 
Le intenzioni benevolé ‘dell’imperatore a 
, favore dell’ emancipazione, italiana sono e- 
‘spresse’ chiardmentd»8vtrapelano «dal com- 
plesso di ogni frasé,; quindi non abbiamo 
che a,.congratularci di ‘vedere la politica 
di quel gran paese guidata, in ciò ‘che. noi 
riguarda, «da; tali.intendimenti. 
® Ché s6° qualche dubbio resta antora ida 
‘«dissipare.; sa ancor.rimane qualche , parte 
del nostro progtamma*da far: dccettareval- 
l'opinione pubblica: della, Francia.e dell’Eu- 
ropa, abbiamò piena ‘fiducia ‘di  riuscirvi. 
Sta nella nostra saviezza il mostrare che 
appunto..quanto..si..chiama. rivoluzione ita- 
liana, non è, che; uno. sforzo. supremo per 
uscire da. una condizione. altamente rivolu- 
zionaria, perchè..incemportabile. 


La politica dell’ imperatore id Italia è-com- 
batiuta, colla medesima energia dai due lati 
più opposti: dell’ opinione. : Vediamo» da prima 
in’ qual modo:si'formulano» queste: accuse: noi 
vi rispontdereitio “con ‘tanto’ ininor imbarazzo, 
quanto, maggiore sarà, la; franchezza con cui 
leravremo) fatte ‘conoscere. 

Da una parte si ‘dice al governo dell’ impe- 
ratore :. « Voi, avete, nobilmente. sacrificato il 
«vostro: programma allo:scopo di non: esporre 
<'là pace dell'Europa. Soffermandovi ‘a ‘Villa 
« franca, voi avete; yoluto prevenire la rivolu- 
«zione; «salvare «il papaveiiriconeiliare.i. prin-' 
€ cipi' èd i popoli. Tutto questo fa' scritto ma 
«non fu, mantenuto. La vostra sottoscrizione 
< apposta al strattato div:Zurigo fu protestata 
« dall’ambizione e dalla malafedè del'Piemonte 
< che fece ‘poco’ conto della sua: I jrincîpi, i 
«cui diritti erano stati, riservati; si trovano, in 
e esilio Il papato che voi vdichiaravate div.vo- 
« ler consolidare nel suo poter temporale, per- 
<'dette la più. gran parte de’ suoi stati. La 
« rivoluzione trasmoda nella penisola, essa in- 
«.vase'la Sicilia e Napoli , essa'si ‘appiccherà 
<' férsò fra qualche mese alla ‘Venezia ; essa 
« distrugge ovunque |’ opera vostra ed.il isuo 
cestesso ardire ‘fa: risaltare ‘la ‘vostra impoten- 
in Le disapprovazioni che voi infliggete 
«, al Piemonte non, l' arrestano, più. de’ vostri 
« consigli, e disapprovandolo«woi: non :vi''scio- 
< gliete dall’impegno, perchè avete l'apparenza 
< di approvare ciò ‘chie tollerate. Voi siete così 
cal, cospetto dell'opinione, il complice d’ una 
« politica che voi siete obbligato di biasimare. 
« Nossuno potendo credere’ alla debolézza d'un 
* (igfande piese come la Francia, e d’ un .so- 

«.wrano che»si chiama Napoleone, si va a sup- 
«porre in voi la duplicità. 

c'L’Europa; la quile èrà abituata a' calco- 
« Jare.con. voi, comincia. a concértarsi all’in- 
«fuori» di: voi ; ‘la’ chiesa stéssa sospetta la vo- 
c.strk profeatonie, èd "1 rcrificii che, roi, fate 
« nell'interesse del sovrano Pontefice non giun- 
veogono: a vintere ‘le’ diffideàze dei'-cattolici. 

“e Uscite’ a1 più' presto da questa ittlazione 

‘falsa ed; umiliante. Non lasciatevi ‘trascinare 

og.a.rimorchip dalla: Sardegna : nonsiate’ tivo- 

Vle lazioniri"vostrò "malgrado: Ristafilit d'una 

Le. Biano, fatina il trattato di ‘ Villafranca ;. jn- 

n€ kerweniteLpet nom.essere.trascinato ; restituite 

* «*al‘Papa le°suò ‘provitttie, aî principi i loro 

x€, ti'bni, all'Italia, le condizioni della ‘sua. .esi- 

stenza; politica,..e voi. ritroverete ben : tosto 

« labfiducia dell'Eurbpa*che ‘voi ‘avete perduto 

c'e la riconoscenza ‘del''papato clié vi siete a- 

«.lienata.;.» 1 

Dall'altro canto si‘tienè ‘unvliaguaggio: ben 
diverso. — ‘Si ‘dicè al Yoverno dell’imperatore: 
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"Voi iVetà preso ia'imano la eiùsa dell'It 


« liani a loro,stessì, li, ayete fatti arbitri ‘dei 


« compiere, fu ripreso ‘da ‘essi è To realifzano. 
< Essi sono oggidi i soldati di quella causa 


e} di, cui, foste..il. promotore ; e' l'appoggio; Sa- 


«rebbe invano che: vorreste arrestare >Videa 
€ italiana”; le ‘idée ‘sono comè ‘le bombe} ana 
« volta lanciate von si richiamano, più. Vi fa- 
« rono senza dubbio delle derogazioni.. alle 
© leggi internazionali ; senza «dubbio «ciò che 
< avviene 'è anormale” ed ‘irregolare, "mal al di- 
« sopra ;.delle leggi «scritte si. eleva ‘qualche 
«volta nelle! crisi sociali unvdiritto superiore. 
<È questo diritto\che'difendonò gl’Italiani negli 
€ Stati' Romani conte nel'regno delle ‘Doe Si- 
€ cilie. La loro condotta che: deve ‘essofe dia- 
«.simata dalla? diplomazia sarà. assolta e. forse 
« glorificata ‘dalla’ storia.’ Che scosa è infatti lo 
< intérésse particolare d'una ‘dinastia impopo- 
«(lare come quella. dei :Borboni a Napoli. ri- 
« pudiata/dal'‘su0 popolo, ridotta ad «una resi- 
« stenza tarda in'un arigolo. del'fegno%è von- 
« dannata dal sentimento , stesso.. dell'Europa 
€ riunita al congresso di Parigi? Che:-cosa è 
«infatti la'(sovranità’ politica del Papa inicom- 
< patibile coll’indipendenza ‘della nazione, e 
«che, nonspuò essere sostenuta se . non. dal- 
€ l'occupazione 'stranibra? ‘Che cosa è tutto 
€ questo comparativamente al grande risultato 
« della costituzione della nazionalità , italiana, 
« formata sotto ila protezione-della Francia, e 
< come’ un’avanguardia della sua potenza © in 
« Europa? Questa causa è'la vostra. Siate 
« francamente colà, dove il.\vostro principio vi 
cchiama, ‘ove i» vostri interessi:vi terigono, 
<ove'le sîmpatie vi accolgono?” non istorag- 
« gite colle vostre riserve nelle Due ‘Sicilie 
«degli sforzi generosi. che .in definitiva; non 
e«saprebbero ini» ferire le vostre: convinzioni, 
« nè contrariare i vostri ‘diségtii! No prolun- 
«gate a Homa" un'occupazione chè irrita. il 
<;sentimento,inazionale .delle. popolazioni, senza 
€ risparmiarvi l’ingratitudine del governo pòn- 
€ tificio. L'ascitite sviluppare l’Italia vin ‘an’in- 
« dipendenza che voi avete incoraggiata ed in 
«.un’unità, di, cui.voi ap profitterete. Finalmente 
€ chè) ‘giusta la vostra parola; ‘quelli ‘che sono 
< oggi i soldati della loro indipendenza siano 
« dimanisi cittadini d'un gran paese! » 

Ecco in tutta la lòrò Vivatità, senza indébo- 
lirlî, i rimproveri èd i'consigli ché'si indiriz- 
zano. alla politica francese. dalle opinioni. è- 
streme; 1 

Se noi dimostriamo che. questa politica ‘non 
poteva,, senza, compromettere .i., principii più 
incontestabili ed i suoi interessi più essenziali, 
tenere l'una o l’altra ‘delle’duò vie ‘ché lé si 
Timprovera di non, aver Adottato, “noî avremo 
fatta Ja.migliore:giustizia possibile . delle. ac- 
cuse che ‘abbiamo testè: riprodotto. 

Che cosa chiedono 'da prima all imperatore 
quelli che; vorrebbero . spingerlo + a prendere 
uu ‘partito contro l’Italia? Essi gli chiedotio di 
collocarsi all’infuori ‘di tutti i principii cherap- 
presenta,; di.tutte.le.regole che ha proclamate. 
Essi.gli ‘chiedono: -di ‘rinunciare ‘all’autorità 
Moralè ch’esso esercita per il ‘bene ‘e per. la 
nPace, di..Enropa., Essi gli (chiedono... di »rinne- 
gare.la-sua» natura edi smentirsit Ed'è pos- 
sibile? L'imperatore può mai diméntitare' the 
\,6ss0, è l'eletto. dal. suffragio universale,ce sta 
*sul;itrono } ‘rappresentante ‘delle idee»: della | 
ifdova "società è di tàtli'i progressi "della civi- 
lizzazione? Può esso tradire le origini del suo 
nome ‘ela’ missione che tiene, dalla fiducia del 
popolo irancese? I. suoi nemici: .lo desiderano 
senza» dubbio; ma lo stimano troppo per ‘ispe- 
rarlo. 
renAche cosa d'altronde , servirebbe una: .tale 
defezione? Ad indebolire«il prestigio ‘dell’impe- 
Fature» senza. varitaggio di nessurio. Vi hà una 
cosà ehe ormai tutti capistono, anthe quelli 
che la deplorane, ed è che l'influenza consi- 
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me l giorni , somprese | 
10, sh Aistribuiseo dalle ore 7 del mattine: al 


alia; 
cfu. la vostra iniziativa; tu il. vostro appoggio 
"É«!che restitubà tatto ran ‘pòpolo' lo slancio ir- 
‘« resistibile della’ ‘sua'‘maziohdlità? Voi ‘Avete 
< impegnato îl danaro, l'onore ed'il , sangue 
« della Francia in questo:;.grande interesse. 
«Sottoscrivendo :la-pace. di Villafranca! roi a- 
«vete riservato i ‘diritti dei primcipi; mavoi 
<« non li avate ‘imposti. — ‘Restituendo ’gl’Ita- 


<:loro destini,» e padronifdelle loro: sortis. Il 
€ programma che non avete &rediito ‘di dover. 
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derevole ‘del sovrano, della Framcia è ‘node l'pefi an 'vaaie0 8 guerra. ‘univ 
gli elementi dell’equilibrio; e.vdella '“siturezza. se, Pit “i pd 
dell'Europa, edi più und dei ‘mezzi più re-od-ia? sui industria 'tiitto?! éi8"%ra '‘abiiandotiato 
"miosi ch'essa possa invocare © nella coni 

agitataTdella maggior parte :degli.stati. Solo if 
mancori. imprévidentiv:e «lè meschine Privalità 
vorrebbero rovinare questa influenza destinata 
forsean giormozaddademapiere ‘un utile ‘arbi- 
trato in. mezzo delle trasformazioni:che sì com - 
piono; L'imperatore: presterà tanto maggiori 
servizi ‘al principio d’autòrità quatto più équo 
e più simpatico sarà stato der i popoli... 
Ma procediamo, più. innanzi..e dimandiamo in, 
quali condizioni la! Francia sarebbe-posta dalla. 
condotta cuî la'si''impegita ‘ad' uniformarsi: Il 
trattato di. Villafranca rispondeva ad un alto 
pensiero; ed.è profondamente a deplorarsi .che 
sia restato alla condizione edi lettera morta ; 
ma ii sovrani che l’hamno'sdttostritto' non'hanno 
mai avuto la ‘pretensiohe d’imporre, colla forza 
i diritti che vi si trovavano riservati. Questa, 
pretensione,..sarebbe» stata inconciliabilè colla 
situazionesche» il trattato »doveva consacràre. — 
L'Austria» perdeva? a Solferino “li "sha Saptema-® 
zia in Italia! ;*‘all'infaori ‘della ‘std ‘sovranità 
sulla, Venezia,, essa non, riservava nulla, 

La Francia doveva.lereditare quella» parte 


ratore della rivbluzione; ne’ diventava vil’ enpo ; 
pacificatore' dell'Europa; nè didéntava pi spa- 
i 


Fappresentante della volontà’ naziotiale, fioit-èra 
più che l’istramento d’an partito. ©‘ 


delle idee nuove :che»s’impongono ‘ovunque, 

La Francia nè poteva 'asstimere’ in Italia Ja 
parte dell’Atistria, ‘n’ mettersi ‘al 3&rvizio' della 
rivoluzione. Essa non,doveva;favorirvi le. an- 
nessioni rivoluzionarie, nè; le: féazioni: assolu- 
fisté. 2’ Quanido 'imibiratore' invittvi “gl ita- 
liani a farsi, soldati d’;tina, gran, causa’ per di- 
venire cittadini d’un gran paese; esse nom par- 
lava del Piemonte, ma dell’ Italia, 910003 

I suoi sentimenti’ come da ngi non 

hanno mutato ;essò Vi i, a$gi 

che avea poc'anziostrappata:salla Casa" di Ab- I indipendenza” Pe patri e 
sburgo ?'‘Doverà' essé imporre all’Itàlia la' sua giarvi 1’ anarchia». Soyrano.!. riconosciuto: dal- 
dominazione, dopo avere distrutto quella ‘ del-...}° Earopa intera: non igliè concesso edibi - 
l’Austria:?, Le...sue promesse. di. liberazione | vare }à “Violazione "del ’ditittà Fa cttioini, 
dovevano conchiudere a:questa' menzogna? In- Sovrano dletto dal suffragio ‘universale ‘);/ esso 
(fatti ‘noi non potevano tistabilire ‘gli’ atitichi | non può farsi l'appoggio. dei. xé..che sono di- 
governi per abbandonarli all'indomani ‘della  sertati:dai: popoli i i 


ivo > DA ino 
loro ristorazione, alla inevitabile reazione dello |! Imeconchivsiorie: 1’ interventò della © Frància 
spirito nazionale. Dopo averli ristabiliti''‘biso- | contro il Piemonte sarebbe’ un controsenso , 
gnava proteggerli ‘otcupanilo. militàtmente' le] l'intervento dell'Austria ‘in.Italia. sarebbe. un 
capitali e le, piazze forti. Noi, liberatori di d'ritorno offensivo verso: una situazione ch’»èssa 
questo, popolo, ne diventavamo» i giannizzeri!—’|xtia definitivamente» perdita 5 la’ cottiplicità ‘colla 
Roma; ‘Bologna; Perugia, ‘Ancona / Firenze n;| Satllegna sarebbè una Sfida ‘all’'Eùropa ed un 
Parma, Modera ;‘ Palermo > Napoli rano’ con- patto colla .rivoluzione.o0:v,3 19 for 


dannate a, non vivere. che sotto la .. nostra tu- | Che vi ha dunque di praticabile e quial li- 
tela; esse, non. avrebbero cambiato: che di ser: nea Dbisogna*seguiro'9 Si. elovarorio inolto ob 
vaggio. | biézioni contro il radunarsi di ‘un’ coligresso. 


Che avrebbe .detto,.l’Italia, che-ayrebbe detto.|,Un congresso Lilo sarebbe, impossibile, se Rol 
l'Inghilterra, che avrebbe detto 1’Europatutta!quando;fosse, impossibile stabilirà l'accordo fra 
quanta? Esse avrebbero veduto ‘tiella*pénisola | le Potenze'chidiniate é tofporlo ‘ma è questo 
così protetta un” Italia francese. | : 


‘il'easo ? } ; PIA 
Ed a,yantaggio .di chi l’imperatore ‘avrebbe | . )® Un anno si è operato in Europa unmo- 


rivolte le armi: contro il ‘suo antico: alleato, il | rene sep ue serie prose cg 
Re?di Sardegna ; ‘e si sarebbe imegso ‘ini ‘fla- | ®! nr Prati i, wo fia dle. 
grante disaccordo con l'Inghilterra? A. profitto. 1,610.0, del 1899 peror pierre palla ele 
di governi :che;» ‘non: accordandoci nè la «loro mig di pag AVOTO. dii A $) ppi 

simpatia nè la doro fiducia, nom Tutifo ‘perciò ) pina. mbiato:-"l’Igeti 
diritto ‘îilcuno ‘a feclamare da “noi ‘simili sa- pins avi i porvi pa icetediitar i dat. 
snc, tati det 1815), dimanda adesso l'unità italiana; 
L'imperatore non può é hon' vitol' fare’ dei | la Prussia in un documento.» recentissimo:s e- 
sacrifici se non per delle cause giuste e PES | manante idal- distinto uome-titàto? dlie' dirige 
quei ‘governi che non.sono,. antipatici ai loro i #uoî dffafi esteri) Picbngstà ‘hell iazionalità 
paesi @che..nonosi posario :.innemici: della italiana» sin fessunata presagio bn 
Francia. | lità tedesca.; la Russia,, | sotto 1’. influenza: di 
Così pertanto sotto tutti .i punti. di. vista, | um: sovrano liberale;;-si mostra; ugualmente di- 
per la conservazione della legittima ‘ influenza sposta ‘a tener conto! ‘4’ un ‘elettiénto ‘novello 
dell’imperatore vin Eutòpà; per il man teniniento nella vita ‘dellé ‘bazioni ; l'Austria’ stessacha un 
delle’ nostre buone relazioni colle poti:nze; per immenso interesse ad uscire. dalle. incertezze 
la verità della nostra politica, per.:d’ onore che pesano :sus di ‘essa; è vleriforme’‘che ha 
stesso, della. Francia questa gondotta è non era |testè’datesoriotna prova th'essa' è Fisoluta 
possibile. à i ad entrare in, una via liberale. Quanto alla 
L'attitudine opposta era essa meno impossi- | Francia, fedele agli interessi..checha difeso , 
bile e meno pericolosa? L'Italia attraversa una | non essendo vincolata con; alturio;* essa ap ro- 
gran.crisi de’suoi destini:: essa 1% im rivolu- |fitterà in um corigressò di ‘quella ‘ riserva ‘che 
zione. Una situazione rivoluzionaria ‘a “mo? lor Je ki rimprovera,,.6, della moderazione che 
mentaneamente rimpiazzato ‘per. quiisto paese. seppe conservare. — Meglio-d'ogni altro-forse 
le condizioni regolari. dell’esistenza internazio- | essa sarà în misura d’indicare‘i put di ttan- 
nale. Da ciò: quelle »pertarbazioni profomide , | sazibrie ‘fra tito le divergenze, .-Dopo, aver li- 
quelle offese portate ‘al diritto pubblico, quelle | berato. l’ Italia.,. sostenuto sibi Papa a: Roma, 
invasioni violenti, quello ,annessioni., precipi-e!:iasimato Îl invasione’ ‘degli Stati Romani e 
tate 1,La Francia poteva forsè prestar:mano 204 delle Dub Sicilie”, fatto. rispettare | il. prineipio 
questi movimientî © precipinati ?*Està?*che ‘si | glel. non. intervento ; ..rispettandolo: éssa.mede- 
fece un titolo d'oneré dell'a sua (mottérazione sitna; essa‘ mon’ ‘potrebbe essere’ sospetta nè 

nel successo; essa che,. nelle, sue..tendenze alla? all'Italia, Ila a en 
Noi abbiamo troppa Ica. nella saggezza 


po 
conciliazione. ed alla. giust izia, non'aspirò «mai |". Noi toppa 
che a prevenire ‘gli xa etrimenti* dda Sèffar-..|.dei sovrani, che 'si» farebbero: «rappresentare al 
marti nelle lord ilfcatbatizo «éstremò ,: poteva congresso per'mon essere’ ebntinti chi'èsti com- 
essa, collocarsi fuori, delle regole :.che.ha:,.sem- renderebbero come, lo ‘spirito di transazione 
pre mantenute? Oggidi * noî® forse destiamo, | è.la.condizione stessa . del..sristabilimento del- 
delle diffidenze ; ma se noi avessimo inco- | l’ordine nella penisola;sii i evitnten 1% 
raggiato i Piemonte in Luogo, di biasimarlo; | L'Italia dmizzatà e potente ‘è ‘ormai un 
che cosa ne. sarebbe.:avmenuto %. Noi rompe-'| inlteréss8 "cloni » 6,1’ Buropaconsacrandola 
vamo necessariamente colla Russia che ha'tèstè | con un atto della sua alta giurisdizione 4 si 
tichiamato il suo’ ambastiatore da Torinò ; | mostrorebbe altrettanto ‘previdetite. ché ‘giusta. 
colla Prussia ‘che’ protesta ;. coll’ Austria che | "Il segretario della Redazione 
si sente offesa e minacciata. Noi scendevamo | L, BonrrAce. 
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7 TONE SULLE OPERAZIONI 
mc DEe «QUINTO. CORPO: D* ARMATA 

_. (Generale della: Rocca) 
cy Rella campagna dell’Umbria e delle. Marche 


- Jlntano 1(Gontinuazione — V, N. di ieri) 
* — Un divisione di riserva, ad eccezione delle po- 
"© chie truppe impiegate sotto Perugia, prendeva 
dopo il meriggio. posizione a cavaliere della stra- 
‘da di Foligno, Pare che si innalzano ad i 
E 
; cost alli isa a8sicuran spalle. degli 
assalitàri “di Perugia." Ros di 
Il gioffidà segiiente 45lsettembre' la divisione di 
sf1serva_marciava su. Foligno. Alcuni indizi, e le 
informazioni che da qualche giorno ci g ungevano, 
È dimostravano che il progetto del generale nemito 
To era! quello dî concentrarsi ‘Helle' Marche. Già sa- | 
orperamo» dal giorno prima: che Foligno era ‘sgom- i 
dì jbastiche, l’esercito. nemico aveva traversato < 
ag nda ia Ì 
cà ‘ILà' divisione di ‘tiserva poteva dunque avven- 
*tuitarsisolà' 30° Foligno; mentre la 4;a divisione si 
 Macciiglievaragli Angeli sotto Assisi, 
eo» Ihigrorno,46;la divisione di ‘riserva soggiornava 
+ in Foligno, e la 4.a divisione la raggiungeva. 
a DA Foti no ‘si dipartoro due strade; l'una, 
|iiquella di Spolèto; ‘tendente a Roma;l'altra, quella 
iaclbllaripebasdio tendente alle: Marche; Il generale 
sx Lamoricière pera condotto le sue.forze. per que- 
“ st'ultimo strada, ed accennava evidentemente ad 
Ancona. -©’ a 
IL WBgli avéva%ssdiato ‘però ‘un distaciamento di 
Utitruppe la Spoleto: Ragioni militari consigliavano 
Jdijmon lasciare lo comunicazioni in balia di que- 
st0 distaccamento, 0 di qualsiasi altro piccol corpo 
proveniente da Rotta: Rzgioni politiche esigevano | 
che s1/estendesss::maggiotmente::la nostra ‘zona | 
«| azione; nell’Umbria. 
sil Die rada tuttavia che il 5° corpo doveva se- 
è. 


di 


era additata dalle circostanze, era la strada 
‘dello March: Fù'“adunque deciso che mentre il 
1 |grosso:del.5% carpo: terrebbe: dietro all’ esercito 
Pontificio, una. colonna, mobile .marcierebbe, su 
. Spoleto, ed impadronitosene, occuperebbe l'Um- | 
‘l'brif. Questa’ colonta’fu affidata ‘alla ben nota pe- 
temzia:del:generaie Brignone, ‘e compbsta nel modo | 

seguente: ;;}.;} ‘}; 

non. fo Reggimento granatieri; 
xo 9° Battaglione bersaglieri ; 
38 UG Batteria” d'artiglieria ; 
èATDUe squadroni’ dr Nizda Cavalleria sotto gli or- 
Inidiniidekicomandante del reggimento. 
signal dè ygiornd:16 questa colonna s'avviava 


° » volta, di Spoleto,;e giungeva alle 6 pom. a 
; et villaggio 4 miglia distante dalla detta 
SErdittà,® 0010 she 
L om’ pelottone dî ‘cavalleria. d'avanguardia, ‘spin- 
tosi fin entro la città, riconosceva. ch’essa era 
sjo8gombra) dalle truppe nemichp che: si.erand tutte 
splitirate nella Recca, CR i 
1 Re giorno AT 15° corpo, . parlitosi da Foligno, 
Hi Sbeftgevasi'è'traversare l'Appennino, è Superate 
rende certe salita; the mettono. alvipasso, perveniva 
silaniitimbennize;1 al. villaggio. di... Colfiorito, situato 
sulla sommità. Le truppe quindi s1 accamparono 
Hi nel piatiòcenfrontatite’il'villiggio dal lato delle 
or std e spingevano. i.loro avamposti a Serra- 
-ii vallo. < lidsoss } 
do Mentre il grosso “gal 5° corpo marciava su Col- 
otto, la colonna del generale Brignone assaliva 
‘Spoleto, !" 


nOn Gialla biezzanotte dal'16 ‘dl iT'egli aveva 
1 spedito: al Linger i due squadtouî di Nizza: Caval. 
odedgria; i. quali, per. la ,via di circonvallazione . ave- 

Vaho raggiunto la strada tendente a Terni, e pre- 

cludevano per tal modo -la ritirata ai difensori 
Olidella Rocad.* sli vl i 
Ad 4 ‘ora 0snt; la colonna muoveva da S' Gia- 
fricomo. 7 poi 

sJaPue, compagnie bersaglieri recaronsi ad occupare 
. Monte Lugo, posizione dominante l’interno della 
Rocca} onde ‘sbrvegliare ed înquietàre i difensori. 

Altre due compagnie ‘bersagliéri èd il'1°'è 2° 

smbattaglione del: 3° rgranatieri entrarono in’ città, 
ec eccuparono. gli sbocchi, del forte. 

Due sezioni d'artiglieria per difficilissime strade 
Siandarono"a' mettersi in batteria al' colle, posi» 
» zione rddainante.la Rocca, 

rin (111:3* 6,4% battaglione granatieri ed una sezione 
i); dhartiglieria si soffermirono in riserva all'entrata 
del’Bbfgo S. Gregorio, 


PH ife "6 atti f'imtifdata ld ‘resa alla Rocca. Si 
ib intavolaronò trattative mia/indarto. 

Alle; 40 il genierale Brigriéhe féce aprire il fuoco 
fedi artiglieria, (A mezzogiorno la sezione; rimasta 
‘ili fiserva, portavasi di trotto al convento del Cro- 

ni Rifissò, mettevasi in batteria sotto il tiro di mo- 

\\asohetteria della "plozza, ‘&d ‘apriva un vivo’ fuoco, 

if srGiò,montimedo «i tiri d' artiglieria ‘poco danno | 

sip APRarente recavano, alla ;piazza.,. perchè le.arti- 

"., BNéehe del colle, distavano di 4200 metri. dalie 

ellemiita Le quelle ‘al “Crocifisso 'trovavansi situate 
\etroppolal basso. : 

Il:generale:Brignonesrisolvevasi ‘allora di dare 

PR pala] e fatto raddoppiare d’ intensità-il fuoco 

‘delle’ artiglierie, ‘disponeva în colonna d’ attacco 
i lelduè compagnie bersaglieri; ed il 1.0 battaglione 
sendol:3/0 gramatieri \ch'leranv ‘in ‘città, armando di 
sePPasse.0.dìi scuri la, testa del battaglione. 
+ — La 33 compagnia bersaglieri prendeva risoluta- 
© fifeute‘ posizione di fronte all'ingresso della Rocca 
nsaglii sbocchi! delle strade, nelle Case, e dietro ogni 
accidentalità «di terreno :. essa Aprì contempora- 
. Neamente sui difensori un fuoco animato per pro- 
Api pd il movimente offensivo della ‘colonna. 
shorba:»98. a compagnia ‘si slanciava al passo di corsa 
sù Vie” Vivissimo .fuoco,.di moschetteria e di mi- 
- sglia, superava.la prima porta; percorreva l’ar- 
dua ‘#alita” ed'arressata dalla seconda porta soli- 
atsidamente' tbàrràta, tentava atterrarla sostentita sem- 
le «rardal 40 sbattaglicné del ‘3 granatieri, che gui- 
dato. dall’:impareggiabi!le sangue. freddo del suo 
do pafnore, Sì era slanciato amumoso all'attacco. 
auottiSvnoriché il'generale Brignone, che aveva per- 
lalsonialmerite ‘diretto ‘1’ assalto’, riconosciuto inutile 
ogni sane di atterràre l pratinde porta, ue 
egli, o.il segnale della ritirata. Que- 
"i -ed ot. fast (SE fera perfetto dopo aver se- 
niominato®di “morti è di feriti la salita ed il vicino 
te piazzalebe vin. Hi dio do int all’imbruni. 
a) Queste . qnianyarono] sine all 1mbrunire 
Aus SA ‘at inte 31, fuoco del nemico degli 
; Po catio “ose. So 
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Alle 8 di sera il comandante della Rocca, tnag- 
giore O Reilly, faceva chiedere al generale Bri- 
gnone, ed otteneva una sospensione d’ ostilità 
nell'intento di ritirare i feriti. Scendeva poi egli 
stesso al‘quartier generale per riprendere le trat- 
tative. 

In questa conferenza fu stipulato l'atto della 
resa, pel quale l’intera gusrnìgione si costituiva 
prigioniera di guerra, e la Rocca colle armi, mu- 
nizioni, cavalli, carri, viveri, buffetterie e danari 
del governo dovevano essere consegnati in nostro 
potere. 

Appena fitmata la capitolazione, fu occupata da 
una compagnia la, porta del forte. 

La convenzione doveva essere eseguita , come 
lo fu infatti, il mattino del giorno seguente 18. 

Uscirono prigionieri di guerra circa 800 uomini, 
fra i quali ‘27 ‘uffiziali e monsignor delegato, il 
quale: al mostro avvicinarsi s’ era’ ritirato nella 
Kocca, lasciando: alle popolazioni un. proclama , 


| nel quale prometteva il prossimo aiuto di una 


grande divisione francese. 

Le nostre perdite ascasero a 13 morti è 50 fe- 
riti, quasi tutti della piccola colonna che mosse 
all’attacco della Rocca, 

Per tal modo cadeva nelle nostre mani dopo 
un giorno di combattimento anche la Rocca di 
Spoleto, ultimo baluardo del nemico nell'Umbria. 

Il generale comandante la spedizione dava sotto 


Spoleto una novella prova di quella ‘sagacia e di | 


quell’ardimento pei quali già era salito in tanta 
fama. 

Egli univa così alla gloria delle armi anche la 
soddisfazione d’avere in | brevissimo \tempo' con 
un brillante fatto suggellata la pacificazione del- 
l'Umbria. 

It giorno 18 il 5.0 corpo da Colfiorito[scendeva 
a Muccia, ‘dove accampavasi ‘spingendo gli avam- 
posti sino ‘a Ponte la Trave. Ù 

Il giorno 19 il 8.0, corpo da Muccia va a To- 
lentino; le truppe si accampano oltre la citta a 
cavaliere della strada di Macerata. 

Mi perviene la lieta notizia della vittoria di Ca- 
stelfilardo avvenuta il giorno precedente. 

Alcuni sbandati giungono nella giornata a To- 
lentino,, e recano qualche particolare del fatto; 

AI giorno 20 il 8.0 corpo da Tolentino marcia 
su Macerata. Durante la marcia ricevetti la. noti- 
zia della espitolazione delle truppa pontificie, che 
si erano ritirate per Loreto. t 

Il 5.0 corpo. accoglie con giubilo le notizie della 
vittoria di Castelfidardo e. della capitolazione di 
Loreto, e spera di giungere in tempo per la presa 
d’Ancona. 

Le truppe del 8.0 corpo (meno Piemonte reale 
cavalleria, che rimane nella valle del Chienti) 
vanno ad accamparsi sotto. Macerata nel piano 
che si stende al di là del ponte sul torrente Po- 
tenza. 

Ivi si congiungono alla 4.a divisione proveniente 
dall'alta! valle della.Poterza, Ja quale da alcuni 
giorni rasi staceata dal &.0 corpo .per venire a 
rinforzare il quinto. 

Mentre succedevano questi fatti verso Ancona, 
le informazioni provenienti dalle province di Fer- 
mo \ed Ascoli accennavano d’un sistéma di bri- 
gantaggio che si stava formando su vasta. scala 


| in dette provincie, ma specislmente nell’ ultima 


per opera di'monsignor Deangelis e del Sevigné. 

A reprimere siffatto disordine'fu' risoluto stac- 
care in quelle provincie una colonna mobile. Ne 
affidai il comando sl colonnello brigadiere Pinelli, 
al quale furono dati ampi poteri. La colonna fu 
composta:come segue: 

Brigata, Bologna ; 

24° Battaglione bersaglieri ; 

S.a Batteria ; 

4 Squadrone Piemonte Reale cavalleria. 

Conseguai al cav. Pinelli» molte copie di un 
bando pubblicato dall’E. V., col quale si preseri- 
veva che entro 6 giorni ognuno, deposte le armi, 
dovesse rientrare al proprio focolare, e gli diedi 
lo istruzioni ‘atte sr guidarlo nella sua missione. 

Il giorno 21 il 5° corpo d’armata. da Macerata 
e dintorni sì spingeva. su tre colonne verso il 
mare, nell'intento di perlustrare il terreno e fer- 
mare gli sbandati nemici, che in gran numero si 
aggiravano nelle campagne dopo la rotta di Ca- 
stelfidardo, 

La colonna di destra, composta del 4 grana- 
tieri, del 46° battaglicne bersaglieri e del reggi- 
mento Piemonte Reale, percorreva ln valle del 
Chienti e le colline sulle quali sorgono Moravalle e 
Civitanuova, e veniva ad accamparsi presso Ja 
foce: del torrente ‘Asolo. 

La colonna del centro, composta del 2 grana- 
tieri o del 23° battaglione bersaglieri, percorreva 


la cresta che da Macerata corre. per. Monte Lu-' 


pone a Monte Santo, è scendeva ad accamparsi 
a Santa Maria di Potenza, 

La colonna di sinistra, composta del i  grana- 
tieri, 25° battaglione bersaglieri, 7.a ed 41,a bat- 
terie e due squadroni Nizza cavalleria , seguiva 
vl ‘grande stradale che passa per Recanati , 8 si 
recava a prendere stanza a Loreto. 

Il' quartier generale da Macerata trasferivasi a 

Oreto, 

Nello stesso giorno giungeva a Fermo la co- 
lonna mobile dei brigadiere Pinelli, ed ivi con- 
statava che.non solo Fermo, ma anche Ascoli e- 
rano sgombro da truppe | nemiche: vil: Sevignè lo 
si diceva fuggito a Roma, e le bandeda esso for- 
mate in piena dissoluzione. 

I giorno 2 le truppe delle due divisioni si 
concentrano nel-piano sottostante a Loreto trà il 
torrente. Musone e le Crocette, La 4.a divisione si 
sccampa a destra della strada ehe tende a Came- 
rano, la divisione di riserva a sinistra, 

Nel mattino dello stesso giorno, in seguito alle 
notizie ricevute il giorno precedente, io trasmet- 
teva. per telegrafo al brigadiere Pinelli l'ordine di 
dirigere su Ascoli il 24° battaglione bersaglieri , 
il quale doveva ivi prendere stanza, di ritornare 
indietro ‘col resto della sua colonna, la quale do- 
Veva raggiungere a suo tempo il grosso del corpo 
d'armata, 

Il giorno 23 le truppe del 5° corpo si avanza- 
veno a surrogare sulla destra della linea quelle 
del &*, che tenevano investita la piazza d' An- 
cona. î 

Feci occupare con forti distaccamenti gli An- 
geli, il Poggio e Massignano, 6 posi in riserva 2 
Camerano la brigata granatieri di Sardegna, il 14° 


battaglione bersaglieri e la 5.a e 7.a batteria d'ar- 
tiglieria, 

Ordinai in fine che fossero occupati il convento 
ed il-telegrafo di Monte Conero , nell'intento di 
impedire qualsiasi segnale colla Piazza, 

La colonna del brigadiere Pinelli s'accampò la 
sera di questo giorno nei piam del Musone. Frat- 
tanto ad Umana s’incominciava lo sbarco del parco 
d'assedio dai regi vapori di trasporto Tanaro e 
Dora. È 

Il giorno 24 si restrinse l’investimento della 

iazza per mezzo d'una marcia avanti. ; 

Il 5° corpo d’armata’occupava Ja sera di quel 
giorno la linea che dall’osteria delle Tavernelle 
sotto Monte Ago si stende per Monte Baldino, e 
le alture di Monte Acuto al mare, ra 

All’estrema destra, sulla alture di Monte Acuto, 
appoggiato alle roccie che scendono al mare, a 
cavaliere della strada che. da Varano tende ad 
Ancona, era il 25 battaglione bersaglieri colla 3,a 
sezione dell'il.a batteria da 8. 

A Monte Baldino il 39 reggimento! fanteria, il 
23 battaglione bersaglieri e la d.a sezione (ri- 
gata dell’i4.a batteria, 

Alla sinistra presso l'osteria?delle Tavernelle, 
sulla destra, della strada di Loreto. ad.Ancona, il 
4 reggimento granatieri , il 16 battaglione barsa- 
glieri, e la seconda sezione dell'14 batteria. - 

A Varano in riserva ls brigata granatieri di Sar- 
degna, il 14 battaglione bersaglieri e le batterie 
5.a (da 416) .e 7.a (da obici). ;3 

A Umana il 40 reggimento. 9 

Il quartier generale del capo d’armata a Came- 
rano. 

La piazza d'Ancòona ha verso terra una cinta 
rinforzata in due punti culminanti ;.alla nostra si- 
nistra la cittadella col campo: trincerato, sulla no- 
stra destra il forte dei Cappuccini. Parecchie o-. 
pere avanzate coronano i punti più elevati di- 
nanzi lacinta. 

Alla nostra sinistra di fronte. alle truppe del 4° 
corpo la ridetta del Posatore.che domina Je strade 
provenienti da Sinigaglia a da Osimo. Alla estre- 
ma destra di fronte al 5° corpo il forte del’ Gar- 
detto (in muratura) che, appoggiato al mare,‘serve 
di opera avanzata al forte der Cappuccini. 

Dall'altura sulla. quale s’innalza la cittadella, si’ 
diparte una costiera sulla quale sono, costrutte le 
opere, l’una di seguito all'altra: la' più vicina 
alla cinta è la lunetta di S. Stefano (in muratura); 
quella di mezzo, più alta della. precedente, è ia 
lunetta di Monte Pulite (in terra}; la più. vicina 
a noi e situata sul ponte culminante della co- 
stiera, è la lunetta di Mente Pelago (in terra). La 
costiera sulla quale sono,.costruttequeste; tre lu- 
nette,.si protende incuryandozi. lungo. .il. mare 
sino a fronte dell’altura di Monte Acuto, dalla 
quale ‘è separata da un avvallamento della’ lun- 
ghezza di oltre un chilometro. 


Osservai în: quel giorno :che. non| solo; Monte | 


Pelago era occupato, ma che una barricata era 
Stata costrutta presso la casa A'tavilla’, situata 
sulla costiera suddesignatà, ‘e lontana un ‘chilo- 
metro circa dalla lunetta. Gli avamposti nemici 
occupavano le varie case della detta costiera e si 
pretendevano nelle valle sottostante. 

Ma da Monte Baldino feci dirigere colla sezione 
rigata alcuni tiri su Monte Pelago, i quali valsero 
a convincermi che ipalezasi trarre a buon partito 
della costiera che da Monte Baldino scende alle 
Grazie, per situarvi pezzi di gran'gittata ad ‘in- 
quietare il nemico nelle sue opere. 

Nel giorno 25 il quartier generale del 5° corpo 
trasferivasi nel mattino a Villa. Bosdari, sulla 
strada da Varano ad Ancona, all'altezza di Monte 
Acuto. s 

Il 40 reggimento raggiungeva il 39; da Umana 
già ‘erano. giunti presso Monte Acuto i primi pezzi 
del. parco: d’assedio. 

Il 23 e 25 battaglione bersaglieri, di buon mat- 
tino eransi portati ad occupare il Casirio Altavilla, 
punto' il più ‘alto sulla costiera di fronte a Monte 
Pelago. 

Gli avamposti all’ avanzarsi dei. nostri si erano 
ritirati ; taceva tuttavia il cannone della lunetta. 

In questo mezzo, in seguito agli ordini dell'E. 
V. io diedi le: prime disposizioni per’ préparare 
l'attacco di, Monte Pelago. Richamai sull’èstrema 
destra della linea. d'investimento le truppe del 5.0 
corpo, che furono surrogate da altre del 4.0 cor- 
po, 6 feci entrare in ‘linea le truppe che si tra- 
vavano in riserva a Varano. 

Diedi ordine al signor. comandante la brigata 
Bologna di avanzarsì a sinistra del’ Casino Alta- 
Villa sotto la protezione ‘dèi piegamenti del terre- 
no; feci avanzare ‘la 7.a batteria sulla costieraicon 
un battaglione del 2 granatieri, ed il 44 battaglione 
bersaglieri în riserva, 

Le altre truppe si disposero dietro di ‘queste, 
parte all? altezza di casa: Trinchetti , 6 parte .nel- 
l'avvallamento sottostante. ) 

Mentre si eseguivano le prime, disposizioni, la 
lunetta aprì il fuoco d'artiglieria contro le truppe 
che si avanzavano, fuòcollento è misurato, ma ben 
diretto. Frattanto si; stavano esaminando le-loca- 
lità per vedere dove si potrebbe situare l’artiglie- 
ria. Si ricenobbe che la distanza del Casino Alta- 
Villa, chetè il miglior punto per battere la lurietta, 
era troppo grande perchè gli obici da campagna 
soli potessero riuscire efficaci, 

Si fece adunque avanzare "la &.a batteria /da 
16) ed in pari tempo ‘si provvide perchè sulla 
destra del Casino fosse costrutto uno spalleggia- 
mento per coprire 40 pezzi. Il detto. spalleggia- 
mento fu in brevissimo tempo (5 ore) costrutto 
dalle compagnie del genio 1 è è, le'quali contem- 
poraneamento costruivano altro spalleggamento 
«sulla sinistre, un po’indietro dal Casino Altavilla, 
nell'intento di collocarvi % pezzi da 46 rigsti. 

Durante questo tempo una fregata batteva Monte 
Gardetto ; \6d i due pezzi. riguti da 8 situati su 
Monte Baldino dirigevano i loro. tiri su Monte, 
Pelago, 

Alle 3 ore erano nitimati gli spalleggiamenti, è 
sei pezzi da 16, e quattro obici erano in batteria 
sulla destra det Casino Altavilla, i due ‘pezzi ri- 
gati parimente de 46, erano in: batteria dietro: lo 
spalleggiamento di sinistra. Wii 

Il fuoco cominciava immantinenti, secondatò 
dalla parte del mare da una tregela che dirigeva 
essa pure i suoi colpi su Monte 'élago; 

Il fuoco durò fino a notte, Le due batterie inòn- 
davaro coi loro tiri la lunetta; ma galla. Innetta 
si rispondeya yivamente,.. 


I guasti prodotti nel parapetto nostri tiri 
non apparivano ancor tali da giustificare. un at- 
tacco; si dovette dunque smettere l’idea per quel 
giorno, 
x Si progettò un attacco di sorpresa per la notte; 
Ta sì dovette rinunziare anche a questo progetto 
perchè si riconobbe che il nemico vegliava atten- 
prg! si era gii in forze ad occupare le 
case di Pietra la Croce , villaggio situato tra } 
lunetta ed il Casino Aegvilla oo, ds hi i 
Nella notte le nostre batterie non si tacquero, 
ma rallentarono alquanto il fuoco. (Continua) 


«I 
NOTIZIE DI NAPOLI 
pppegesi nel Giornale Ufficiale di Napoli del 


.Il governatore di Molise al Dittatore ed ai ministri 
di guerra e dell'interno e polizia in Napoli. 
Al momento mi giunge il seguente telegra 
del .gener ala Cialdini de lpemniar Jen 
Spinga pureladilei colonna domaniall’alba verso 
Boiano: dal canto mio manderò una riconoscenza 
fia oltre Pettoranéllo. Nen più lontano; ‘perchè 
ho..le truppe stanche, Il generale borbonino Seotti 
volle prevenirmi questa mattina al Macerove con 
5 0 6 mila nominì. Ho fattò'prigionîeto luî, “ana 
cinquantina di ufliziali: sette ad.ottodenito soldati 
(la maggior parte del 4° di linea), una sezione di 
artiglieria, ed'iitia bandiera. Il'réstò fu'disperso 
fino al ponte del Volturno versò Venafro. 
Trasmessa la notizia a Napoli, dani 
Faccia pubblicare che fucilo tutti i paesani ar- 
mati che piglio (‘6 do quartiere’ soltanto alle 
truppe. Oggi ho già incominciato. Î 
Domani all’a!ba farò partire la, colonna da qui, 
Firaato — Ù! Gen. Catone. 
Campobasso 20 ottobre ere 41 45 pòmeftidiane. 
— Trasmesso lil 2t'ottobre ad ‘ore! 6: ‘sntimeri: | 
diane per linea occupata. er 
Napoli 21 ottobre 1860.‘ | 
Leggiamo nell’Opinione Nazionale di Napoli | 
del 23: » . n | 
Stamane si è spersa la voce della presà'idi Ca- | 
pus. La, notizia non'è del tutto. vera. Solo assi- Î 
curano persone venute :da Santamaria che e trup- 
pe dì'Garibaldi han'preso nuove ed ‘impottanti 
posizioni. I regi avrebbero abbandonato Cajazzo, 
e tolti cannonì ed uomini da Capua. I soldati di 
de Sonnaz sono ad Acerra, Cialdini proceda 'Bem- 
resoltre verso Capua. Il. Re Vittorio. Emanuele 
ad Isernia, pressochè distrutta ed incediata dai 


borbonici. 


: 
h 


SCILIAR ZE MINE RIA TA { 
GLI ARMAMENTI DELL'AUSTRIA" 
(Corrispondenze! dal Veneto) ; 
Dalla provinada' di Treviso, 10 ‘ottobre 1860; 
Qui, nessuno prende disposizioni per. appareu- 
chiare i fondi pei coscritti mancanti, noi {speria- 
mo sempra nelia..... Provvidenza, è ‘non'abbismo 
tanta fretta di.gettare'1 nostri denari.) fi 
‘ Dal: p.imo: corrente transitarono! con la ferrovia 
in convogli straordinarii diecimila soldati. d' n- 


fanteria, seicento cavalli del treno. e due grossi 
convogli di materiali! ‘Questi soldati ‘erano ‘desti 


nati a rinforzare le. guarnigioni: di! Conegliano! e 
Ceneda fino a Verona. A: Triste 8° imbarcarono 
due reggimenti sui vapori del Lloyd e si spedi- 
rono a Venezia. A''Udiné'e dintorni artivafono 
due battaglioni di eroati ed altri. se ne aspettano 
in breve. Parte della: cavalleria, ;che era, riunita 
nei distretti di Ariano, Pordenone e Sacile, è già 
partito e stanzierà a Castelfranco, Cittadella) Tre- 
viso ed'in altri siti ‘vicini; la ‘rimanente: partirà 
entro la settimana ed;occupsrà la linea delle ma- 
rine, Il principe d'Assia Darmstsdt fu.a visitare 
il campo delle manovre; il giorno 7 diedero delle 
corse di cavalli in suo onore, ma  verun'ieivile 
wi ha assistito. vid Ital 

A Latisana si costruiranno tre ponti militari sul 
Tagliamento, ed altri due ponti si costruiscono in 
tutta" fretta nel Bellunese, uno in pietra” presso 
Longarone; e l'altro. in legno sul Cordevolè presso 
Feltre, e si darà. tosto incominciamento. alla co- 
struzione di una strada che metterà quella. pro- 
vincia in comunicazione col Tirdlò! attraversando 
l'Agordino. Tutti codesti lavori ' ivi ‘si :fanno per 
avere molteplici e comode strade pel Tirolo, . le 
quali dovranno essere ultimate prima di prima- 
vera. A Caorle si costruiscono nuòvi forti; 6 così 
al Lido, o 

Si.crede con buon fondamento iche il: generale 
Benedeck assumerà presto, il comando generale di 
tutte le truppe del Veneto, ché Degenfeld è in- 
capace a'tale assunto e non'gode per niente la 
fiducia der: soldati.» 

Un generale del genio ‘visita continuamente i 
corsi dei nostri fiumi, le.strade e gli sbocchi delle 
valli principali, e nen sarebbe difficile che si pen- 
sasso ad e nuovi forti , ed ‘allors tutto’ il 
Veneto ‘sarebbe trismutato in un campò trince- 
rato. Veramente la mania delle. fo-tficazioni .ha 
invaso l’Austria e gli austriacanti; il male si è , 
che noi, almeno per ora, paghiamo la spesa delle 
loro fol.ie. Ii sullodato ‘ sìg.. generale è sempre 
accompagnato nelle sue ursioni da tre vecchi 
soldati, che si crede abbiano preso parte alle 
guerre già combattute all’epoca ‘nspoléonics. Di 
questi ‘fossili uno è capitano, glijaltri' due'Wfficiàli; 
vestono, tutti in borghese, e dsli-lorò»aspetio » si 
potrebbe credere avessero ttuto, qui. per, la 
serenissima Repubblica contro i i, tanto sono 
vecchi e tanto secchi! 1à0 SCAFO” UDil 

|filvednea di Molto a è al (Cattaio voeonsi pd 
gli omeggi, dei ntiluomini modenesi) che 
sscolui divisero l’esì Dos png pranzo che a 
loro diede il’ giorno ‘ »oorresite di propinò di > 


gimo ritorno in: patria; èi signori 
imo IEEE De signori spe- 


| 


«Tino nella. À to 
Aura 6 Ra sconfitta della Fonsi italiano. © 
per conseguenza nel trionfo dei croati !!! Siffatti 


Priocipi cr vorrebbe ridonare la diplomazia eu- 
topeal. Manco male. che Ja, opinione pubblica. è 
ora sì forte da. impedire la rinnovazione dei, de- 
litti ch'erano possibili nel 4815, 1821, è 1830. 
La reazione diplomatica è ‘ora Vobstretta ‘è’ coîn- 
Plottare ed,a mordere il freno /impoatole dai fatti 
compiuti del nuovo diritto pagionale. 


Conegliano, 16 ottobre:1860; 


Bongré; malgrà dobbiamo pensare anthenoi, po- 
veri grami, ad spprestereifondi pei coscribi,man» 


canti, e sulla rata prediale scadente a novembre 
P. Vv. Verrà gettata una sovraimposta! comutiale 
che in questo distretto sì dice ammontare a 14m, 
orini..Lo zelo delle autorità amministrative vo- 
leva farne una scossa apposita colla scadenza 
ad ottobre, se non che gli esattori non vol- 
 lero accollarsela per il tempo ristretto che 
non dava modo alla consumazione degli atti 
fiscali, onde.invece sarà Unita, come già dissi, 
alla rata prediale, che per noi scade all’ ultimo 
di novem re. Non c’è verso, i fiorini devono es. 
Sere pronti prima di conoscere quanti sieno ico: 
soritti mancanti, @ se ai. mancanti toccherà un 
Dumero requisibile/... così è | îl' cibo ‘deve essere 
cucinato. su ito, chè le mascelle austriache ‘sono 
ingorde e fameliche, e dopo il pasto hanno più 
ame di prima, e questo sarà prima digerito che 
inghiottito. Il distretto di arruolamento deve pa- 
gare, salvo il regresso ver$o i comuni e questi 
Verso le. famiglie degli. assenti, Quanti giri pel 
Timborso! ed intanto i.comuni deveno apprestare 
ì fondi per tutto il distretto, e questo è il quia. 
La fornata dei nuovi delegati ha fatto ridere. 
Caboga. ha. ottenuto .il degno gitiderdone delle 
sue. esorbitanze ridicole ; meglio così, chè un 
Onest'uomo sarebbe stato alla gogna non potendo 


larsi da loto stessi. Se poi ve ne avrà uno 


dice ìn Inghilterra , al recitar laîtraged 


mente con atteggiamento diverso da 
ebbe in Parigi dopo la guerra di Crimea. 


sorpresa videsi comparire nella società 
stati un novello venuto. Il P: 
per rivendicare il suo posto ne’ 
già l’ ebbe ricu 


italiano, sparso il sangus italiano, e reclamava il 
diritto di perorare la causa d’ Italia. In 


vero, ma non pera 
tava Ja coscienza de’ 


tale le glorie e le sventure. d’Italia : i 
egens.... Europa atque Asia pulsus , sconosciuto , 


are il bane e nemmeno impedire il male. Egli | sumere tutto in questa suprema parola :. Italiam 
ha ciò che merita, essendo innalzato dalla daga quaero patriam! Cerco l’ Italia, la patria mia . io 
benevolenzà atistrisca... ed i cittadini ridono e | che discendo da Giove ! Fu così che egli tac: 


#i'‘consolano nella certezza ‘che ciò’ durerà 
assai; egli invece trema che sia vicino - |’ 
del sole che lo»riscalda. |. 
| Saprete che. municipii di. Padova e Vicenza 
prniemiarone energicamente contro la responsa 
ilità indebitamente accollata ai comuni pei co- 
scritti mancanti. Anche Ja congregazione centrale 
fece qualche osservazione rispettosissima al ministro 
in proposito: ma que’ stipendiati rappresentanti 
non sanno svestirsi dél pecotésto. — A. Trieste 
grande fermento nel partito liberale (che va e. 
stendendosi ogni”dì più) pei continùì arresti po- 
litici che ivi si fanno, i quali fino ad ora ascen: 
done ad oltre ottanta; l'emigrazione là come qui 
continua, In Istria e nella Dalmazia; secondo’ lè 
mie informazioni, risulterebbe che vi fossero circa 
4120 mila soldati. La linea della bassa. da Monfal- 
cose a Caorle, fu rinforzata con'altri 8jm soldati, 
cioè due reggimenti ed altre quattro batterie da 
sampagna; si 

Con Jè ferrovia di Nabresina transitaràno a que- 
sti giorni, cioè ;dal’’primo a tutto il giorno 48 cor- 
rente, circa 30jm. soldati : cioè 410jm. dall’4 al 40 
ed altri 20[m. negli altri 5 giorni; passano per- 
fino tre convogli al giorno, e provengono tutti 
dalla Carinzia e dalla Stiria diretti a Verona, Man- 
tovave' nelle altre provincie del Veneto, meno Bel- 
Juno ha assai poca truppa. Dal giorno 40 al 
15 corrente transitarono inoltre sette convogli al 
giorno carichi di materiali, palle, cannoni, muni- 
zioni, attrezzi, affusti 1 €Cc, ecc. e cavalli per ri- 
monta della artiglieria e cavalleria. Tutto uesto 
Pass:ggio ci rende attoniti ,. e ci fa credere sià 
intenzione dell’ Austria di muover guerra al Pie- 
monte ; seppure ‘non siéno figuranti per ottenere 
col contegno minaècioso patti ‘più Jarghi nel caso 
della vendita. di queste stremate provincie. 

Non saprei ' invero. cosa pensare, "chè non so 
capacitarmi come ‘si «possa faré la guerra senza 
denari, e ‘d* altro canto questi movimenti gran- 
diosi di truppa costano un tesoro. Forse si pre- 
para alla sordina tuttol’occorrente per tentare un 
colpo disperato contro il Piemonte, nél caso che 
a Varsavia ottenesse l'Austria qualche appoggio, 

unque: sia la cosa, ;giova'star sull’intesa è non 
lasciarsi prendere all'improvviso. 

Anche a Venezia devono essere giunte altre 
truppe. coi vapori, ma di (queste non conosco il 
numero, poichè del giorno 5 sono. senza notizie 
esnttò, 

Da dieci giorni sono sospesi: i richiami dei per- 
messanti. Il contegno dei soldati; ingannati dagli 
ordini del giorno,. è provocante; dicono altamente 
che presto andranno a Milano, Gli ufficiali invece 
sono più circospetti ed. ostentano un’ aria diplo- 
matica, ed interrogafi sugli avvenimenti prossimi, 
rispondono con frasi ambigue; è da per tutto cons 
traddizione e mistero, ed intanto si fanno in fretta 
apprestamenti giganteschi. 

‘P. S. Quattro batterie da Campagna transitarono 
negli scorsi giorni per la strada postale, una de- 
viò per S. Vito, per indi recarsi sulla linea! delle 
marine, le altre tre progredirono per Conegliano, 
ner recarsi alla loro destinazione che ignoro. Alla 
bassa si fece una perquisizione generale per isco- 
prire dei depositi clandestinivdi armi 6 munizioni 
che si supponevano venute dall'estero : è super- 
fluo il dirvi che riuscì senza effetto; perchè le ar- 
mi. non esistevano che nella immaginazione delle 
autorità che prendono sempre lè. mosche per 
huoi, 


poco 
0ccaso 


contò le sciagure ed i dolori d’Italia ed i secoli 
d’ oppressione e di persecuzione. Ayrebbe potuto 
dire come Enea : « Ah! se risalgo. all’ origine 
delle nostre sventure e se voi poteste ascaltarne 
la narrazione, prima che io guipai al fine, la 
Sera avrebbe chiuso l'Olimpo e le porte del Gior- 
no. » Parlò ; e si ricorda tuttora l’effetto che 
produsse codesto piato tanto ardimentoso esposto 
Innanzi a' giudici poco avvezzi ad ascoltare’ il 
vero. Ma non ad essi soltanto teneva parola «il 
rappresentante d’ Italia, ma esponeva la sua causa 
ad una regins più potente che quella di Carta- 
gine, alla regina del mondo, l'opinione, e' ne sortì 
vittorioso. 

Si giudichi difatti” l’ ‘immensa differenza : delle 
situazioni. A quell’ epoca, ‘a quel.congresso ; si 
chiesò con isprezzo al Piemonte: il suo nome. i 
suoi titoli, e quando disse : « Io mi chiamo Its- 
lia » gli fu risposto : « Noi non conosciamo l' I- 
talia, bensì il regno di Sardegna; quello delle Daus 
Sicilie, gli stati Romani, il granducato di Toscana, 
il ducato di Parma, î 
blica di San Marino, e prima di’tutto ‘noi cono- 
sciamo gli stati austriaci. nel Lombardo-Veneto 5 
ma l' Italia è una semplice espressione geogra- 
fica : voi non ne siete che una minima parte, e 
non avete il ‘diritto di parlare a nome ‘delle al- 
tre. » 

Ed era vero. Non 
di tutti i prosoritti, di tutti gli esiliati, di tutti i 
prigionieri, di tutti gli oppressi , classi che non 
sono officialmente riconosciute ; ma che termi- 
| tano. col divenirlo quando per'uno straordinario 
abuso di logica si arriva a renderle le più nume- 
rose e quando i governi riescono a volgere con- 
tro di loro l'intelligenza, la virtù, l’onorè la no- 
biltà, tutto ciò insomma .che costituisce’ la vera 
potenza dei popoli. | 

Oggi le cose sarebbero ben diverse. Se PEuropa 
si runisse in congresso, dovrà. ricevervi per, di 
più, non una piccola, ma un’altra grande poten- 
za. Il Piemonte a cui si chiedeva il ‘suo nome , 
corse a cercare novello. battesimo nella ‘ fonte o- 
riginale, donde ritornò ricco di una moltitudine 
di'nuovi nomi gloriosi : più. non si chiama Tori- 
no, bensì Milano, Firenze, Parma, Bologna, Paler- 
mo, Napoli e quasi Roma! e tutti questi ‘nomi 
precedono il nome grande @ dominante - l’Italia. 
Verrà dunque in questa assemblea di potenze, 
non più selo col proprio diritto, ma con la sur 
forza, che:vien data’ dalla rappresentanza di più 
di 20 milioni d’anime e di tutta una nazione che, 
stanca di discordie, d’amarchia, di schiavitù, si 
riunisce in un'idea» sola, in un solo amplesso; ‘in 
una sola. posizione 6 grida: . Italiam quaero pa- 
triam! Voglio l’Italia, voglio la patria mia ! 


er 
LA ILLUMINAZIONE A PESTH 


Scrivono da Pesth, 2 corrente, all’ Ost-deut- 
sche-Post : 


Pur troppo la gioia che :ndava qua e là. timi- 
damente manifestandosi venne brutalmente sop- 
pressa da alcuni fatti di inoredibile sfrenatezza , 
per non adoperare termini più espressivi. 

Al palazzo municipale s’improvvisò questa sera 
un'illuminazione, e quell’esempio venne imitato 
dalla scuola reale superiore, da alcuni ‘altrì ‘edi- 
ficii pubblici e da private abitazioni. Immediata- 
mente una turba di ragazzi si raccolse presso la 
scuola reale e cominciò a fischiare ed a vocife- 
rare — fu\un vero charivari ; si gettarono pietre 
a molte finestre di quell’edificio, talchè si lovet- 
tero spegnere i lumi. Dalla. scuola*reale quella 
turba si recò sulla piazza del palazzo comunale, 
tirò sassi contro le finestre di.una casa privata, 
e così i pochi lumi che potevano essare stati ac- 
cesi in segno di una vera gioia, vennero ben 
presto spenti. È cosa veramente deplorabile che 
nessuno abbia represso gli eccessi di quei mo- 
nelli, e. chesnessuno abbia potuto reprimerli. Del 
resto, nella massa del pubblico regnava un granda 
ordine, ed a queste dimostrazioni non sì può 
dare troppo grande importanza. 


INTERNO 


PATTI DIVERSI 


_ Decorazioni. — S. A. R. il luogotenente 
generale di S. M. con decreti delli 19 @ 20 cor- 
rente, ha degnato conferire le seguenti decora- 
zioni dell'Ordine dei Ss.-Maurizio e Lazzaro: 

La croce. di Commendatore- - 

Sulla proposta del ministro per gli affari esteri 
al cavaliere Costantino Ni ra, mainistro residente 
presso S. M. l'imperatore dei Francesi ; 

Sulla proposta del ministro della marina al mar- 
chese Francesco Serra Cassano, segretario  gene- 
rale del ministere di marina. 

La croce di Cavaliere 

Di suo moto proprio a Monsignor Don Giuseppe 

dig pre pesto della chiesa metropolitana di Mi- 
ANO ; 


______.rrrrrrrrrrrrrr 
Riproduciamo dal Journal: des Debats <il sé- 
guente articolo, firmato Lemoinne < 


Noi non, sappiamo se la conferenza deì sovrani 
riuniti in Varsavia abbia per missione di far na- 
#cére, un, congresso, e s9 il consueto; areopago 
delle grandi potenze si creda in.dovere di. re 
lare faccende, che giusta, noi, ponno qualche velta 
aggiustarsi da sè sole. In ogni caso siavi o no 
tn, congresso, non abbiamo. il. benchè menomo 
dubbio sul definitivo trionfo, del diritto; 

Facciamo uso di questa)parola «6; lo: continue- 
remo anche per l'avvenire, pel motivo ‘che non 
ci.terremmo paghi che alcuno la usurpasse, nep- 
pure le concelierie. Si avrà potùto leggere l'altro 

- eri la edificante lezione che il 0 prussiano 
diede al Piemonte sul rispetto che si deve’ avere 
pei diritti stabiliti, 

A questa >lezione dovea darsi una lspecialeim- 
portanza, perchè emanazione d'.un governo che 
rappresenta l'esempio il più flagrante nella storia 

"\una, monarchia fondata sulla. conquista e che 
ebbe, successivamente ad ingrardirsi per mezzo 
d'una serie, di spogliazioni, © non diversa in que- 
sto da tante altte. Noi supponiama , a del resto 
facilmente lo comprendiamo, che'il rappresentante 
della Prussia avrà provato il bisogno, di prote- 
stare contro, il principio) delle, nazionalità prima 
di partire per Varsavia, x 

Per isfortuna, si svolgono al niezzogiorno d'Eu- 
ropa avvenimenti tali, che servono di risposta a 
codeste ammonizioni diplomatiche le quali sì fon- 
dano su principil, di eui ‘facile è |’ abuso (e di 
che cosa non s'abusa ?) ma di cui però fa d'uopo 
tener conto. Egli è per quasto. che con la stessa 
sieurezza crediamo nella riunione o meno d’un con- 


: gresso. Se non vi sarà congresso , gli affari ‘d'I- 
talia seguiranno il loro corso , e sapranno rego- 
, da 
ritenersi che. non si disporrà dell’ Italia senza 
Prima interrogarla; questo equivarrebbe, om si 
la d'Am- 
leto, senza il protagonista. E allorquando l’Italia 
siederà ad un congresso, vi assisterà Necassaria-| 
quello che 


Trascorsero cinque anni da che con certa quale 
dei grandi 
iemente vi venne 
consigli, come di 
rato sui campi di battaglia. Avea 
mostrato la uniforme italiana, spiegato il vessillo 


esta 
riuniene di forti era egli il'più debole, il più po- 
il meno illustre, e séco por-' 
suoi alti destini e di quelli 
della sua nazione. Io mi rafliguro quel grande 
antico italiano raccontare nella sua lingua immor: 
Ipse ignotus 


povero, scacciato d'Asia e d'Europa; quindi rias- 


quello di Modena, la repub- 


o ch parlare che. a noma'’ 
LI 


+ Solla. 
pei gran magistero al. marchese Ercole Bergonzi 
allavicini, commendatore @d intendente dell’or- 
dine Costantiniano di S. Giorgio di Parma ; 

Sulla proposta del ministro di finanze, a_Vin- 
cenzo Cantamiessa; ‘ispettore demaniale, commis- 
sario speciale per le finanze;a Ciamberì ; e Paolo 
Ferrarì direttore demaniale commendatore spe- 
ciale a Nizza ; 

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pub- 
blica i professori Giuseppe Del Chiappa, Giuseppe 
Clementi, Gaspare Csrioli, 

Istruzione pubblica. Con R. decreto 15 
agosto è stato approvato il nuovo regolamento 
per le scuole mezzane o secondarie, 

Maggiori spese. Coù R, decreto 29 luglio 
è stata autorizzata la mò iere spesa ‘di, lire 
16,016 66 sul bilancio 1859 del ministero degli 
esteri ripartitamente ‘come infra: 

Cat. n. 6. Corrieri, corrispondenze telegrafiche, 
ecc. Ministero L. ‘2 500, 

Cat. n. 43. Viaggi di agenti diplomatici e con- 
solari. (-Legazioni e Consolati L. 8,016 66. 

Cat. n. 44. Spese di cerrispondenza. Legazioni 
e Consolati L. 2 500. 

Cat. n. X. Spese casuali. Ministero; Legazioni e 
Consolati L. 6,000. 

Con ‘altro decreto ‘pure 29 luglio è stata ‘auto- 
rizzata la spesa straordinaria di L. 32,400 per 
l'acquisto di vetture ambulanti peì servizio po- 
stale sulla ferrovia ‘tra Firenze e Livorno: 

Per l’appl‘cazione ‘di tà!e Spesa è instituità ap- 
posita categoria vin aggiunta a’quelle descritte al 


finanze, del commercio e dei lavori pubblici per 
le provincie di Toscana, e colla’ defiominazione : 
Acquisto di vetture ambulanti pel 
sulla ferrovia tra Firenze e Livorno. 

Con altro regio decrato 41 agosto è stata auto- 
torizzata :]a maggiore spesa di lire centonovantottò 
mila settecento venti sul bilancio 1860, del. mini: 
stero dei Javori. pubblici, categoria numero 72, 
Trasporto di dispacci, per soddisfare l’importe, del 
compenso pattuito colla casa Marc Fraissinet et 
fils di Marsiglia pel servizio ‘di un trimestre del 
trasporto dei dispacci tra Genova e Palermo, tra 
Livorno e Palermo e viceversa, 

Carabinieri Realî — Con decréto ‘93 
ottobre 1860, S;;A..R..il principe Eugenio,‘ luòo- 
gotenente di S; M., sulla’ proposta del presidente 
del consiglio dei ministri » incaricato ..interinal- 
mente del partafoglio della guerra; degnavasi pro- 
muovere il colonnello nel corpo ‘dei Carabinieri 
Reali cav. Arnulfi Trofimo, al grado-di maggior 
generale nel corpo-stesso, 

Opera di utilità pubblica. Con regio 
decreto 20 corrente. viene dichiarata opera di pub 
! blica ‘utilità Ja demolizione’ della parte di fabbri- 


Pegli, segnato colla lettera A nel piano sotto- 
Pip ingr guar Giacomo Vassallo. «(0% 

er le .espropriazioni occerrenti, in dipendenza 
dell’avanti fato dichiarazione, ‘#î silla ra le 
norme segnate nelle regie patenti 

Direzionié generale delle poste. A 
cominciare da lunedì prossimo , 29 corrente , il 
servizio marittimo di trasporto ‘dei dispacdi tra 
Genova è Napoli, verrà eseguito a 5 corse setti- 
mènali. Queste avranno luogo. 

Da Genova e da Napoli nei giorni. di. lunedì; 
venerdì e. sibbato direttamente, 

E nei giornì di martedì e giovedì con. appulso 
a Livorno, 

Le partenze seno fissste da. Genova dopo. l'ar- 
rivo dell'ultimo convoglio della ferrovia, e da Na- 
poli alle 6 di sera, È 

La corsa su Palermo che ebbe luogo fin qui il 
sabato :da Genova, è trasportata al venerdì a sera 
con appredo a Napoli: ate esi 

Insinuazione e demanio. I prodotti 
dell'insinuazione.e demanio per le antiche. pro- 
Vincei nel mese di setténîbre scorso: sono sitati di 
L. 1731683 20 contro lire 1846175 76 nel 41859, 
onde la diminuzione di L. 4414472) 56, 

I prodotti dei primi. nove mesi sono ascesi; 

pel 1860 aL. 19222746 66 
pal 1859 » ». 417342930 65 

Aumento nel 4860 L. 4879816 61 

Pubblicazioni. Riteviemo da Parigi un 
nuovo opuscolo pubblicato dal Dentu sulla qui» 
stione italiana. Esso è del sig. Carlo De La Va: 
RENNE, @,8’intitola: Victor-Emmanuel 1 Roi d' Italie 
— Le Pape à Jérusalem. \l titolo dell’opuscolo ne 
fa conoscere lo scopo. Il sig. De Le Varenne ha 
Sempre patrocinata la causa dell’indipendenza ita- 
liana. Con questo muovo scritte egli ne sostiene 
l’unità sotto lo scettro di Vittorio Emanuele. 

— ‘Dalla tipografia Guglielmini di Milai.o è stato 

ubblicato il secondo volume del trattato popo- 
leo del dottor Pietro CasTIGLIONI, deputato, inti- 
tolato : Della Monarchia parlamentare e dei diritti 
e doveri del cittadino secondo lo Statuto e le ultime 
leggi del -Regno Italico. 

Questo secondo volume tratta de'diritti politici, 
della. nazionalità e del: diritto internazionale , e 
contiene in appendice una copiosa serie di leggi 
e decreti. 

— L'onorevole. deputato - Enrico FaLconcIsi ha 
pubblicato coi tipi della.Galileiana di: Firenze il 
primo fascicolo della Rivista dei Comuni Italiani, 
che avevamo già annunziato. Noi auguriamo al- 
l’egregio fondatore e diretto; della Rivista di 
continuare sì bene come ha cominciata una pub- 
blicazione, la quale non può a meno di trovar 
appoggio in tutta l’Italia, 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino,, 26 ottobre, sera. 
Un dispaccio privato da Napoli ci an- 
nunzia che S. M. il 
Teano e credesi che dopodomani. al 
campo di Caserta. 


| 


Le truppe borboniche ‘all'avvicinarsi dei 5 


soldati dell'esercito nazionale si sono riti- 
rate dietro il Garigliano 6 non è più suc- 
{ ceduto alcuno scontro. 
Il concorso de’ cittadini inscritti alla vo- 
buzioni del plebiscito si calcola corrispon- 


Proposta ‘abi prio segtetario di S.'M. - 


titolo xxxiv del bilancio 4860 del ministero delle. | 


servizio: ‘postale | 


cato.lungo.la traversa della .strada-- nazionale -di | 


6 aprile,1839,, 


Re è arrivato ‘oggi a| 


dere a quasi il 
| numero .de’ voti 
Si conferma ila 
plenipote uziario ; di, 


quinto Wella popolazione! Il 
contrari è impercettibile. 
notizia che: il.ministro 
Spagua 


beta de 


presso. la. no- 


stra corte sarà richiamato. Non.è però riti- 


rata la Legazione, 
ad ‘un segretario. 


la quale, verrà affidata 


Crediamo chel: nostro governo 10 .richia- 
merà esso pure il barone Tecco,. lasciando 


un segretario a dirigere }a 


Legazione. > 


Il colloquio di Varsavia ha avuto ter- 
mine prima del giorno che i sovrani ra- 
dunati avevano determinato.  Credesi che 


non solo non è stato stabilito 


un accordo, 


ma che non ne.furono . neppure fissato de 


asi. 


Un articolo della Gazzetta 


cui conclusione ‘è in 
alla causa italiana, 
Î ceme il governo di 

tendersi colla ‘corte 

giarne i propositi. 


prussiana, la 


sostanza favorevole 


inquantochè riconosce 
| la necessità di cambiamenti in Italia, prova 
Berlino non potesse in- 
di Vienna ‘ed’ appog- 


Leggiamo nell’Opinion Nationale: 


Riceviamo da 
Ì corte di G. 
voli, i qua 
tamenti di una. ferocia 
presente. 


è stata promessa, 


—_ 


| Varsavia, 


ministri tennero 
i durò un’orà. 

|.so 
Madrid, 26. Il partito 


governo si è dichiarato 


nel territorio romanò 


Dispacci. elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) — 
(Parigi, 26 ottobre 


giovedì. Stamane l’imperatore d’Au- 
stria ha visitato lo czar. 


fonte sicura la notizia che dalla 
eta si pubblicarono. ordini abbomine- 
1 prescrivono, contro ì liberali, trat- 
incompatibile col secolo 


Prima di darne ragguagli aspettismo di avere 
| sott'occhio la copia de’ documenti officiali, che oi 


(mattina), 


I tre sovranie i loro 


quindi una conferenza, la quale 


Vienna, 25. In occasione delle illuminazioni 
no seguiti a Pesth disordini di nessuna im- 
portanza, cagionati sovratutto dai monelli. 


Parigi, 26 ottobre. 
dell’ 0 posizione .an- 


nunziò ieri al congresso ch’ égli muoverebbe 
interpellanze, circa alle relazioni coll’estero. Il 


pronto a. rispondere ; 


‘ma le interpellanze vennero aggiornate. 

La Spagna avendo protestato contro l’entrata 
è nel napolitano, fa dato 
ordine all’ambasciatore di lasciare Torino, ove 


Timarrà' un incaricato di affari della Spagna. 


E giunta una.com 
zionale bresciana, 


incontrarla con ‘bandierè 
La città è in festa. 


L'imperatore 
tina. 

Lo czar èvil 
questa sera; 

Si ha da Nuova York, 


principe 


di mira il princi 
tirò un colpo. Il 
diretto contro di lui. 
credesi sia pazzo. » 


Parigi, 
Varsavia, 26. Per indis 
| all’imperatrice vedova di a, 
tr'ordine per sospendere la festa. 


Palermo, _ ottobre... 
i Risultato della depiià ch «di Pa- 
ermo 0 ** a eri pi inerti; i 
È Vota © 90887 1.040 © 
© Wotanti | i 
SI 36232 PA J 
NO 20. Vs» 
Nulli 15 gf" 
Perugia, 26. ottobre; core y 


pagnia della i e na> 
Il popolo e la 
zionale di Perugia sono andati 


guardia na> 
,in massa ad 
e fiorî;(.) 

» 

di ottobre. (sera), 
posizione sopraggiunta 
R sta dato con- 
della. caccia. 


Austria è partito questa mat- 


reggente partiranno 
13 ottobre: 


« Durante Ja processione un individuo tolse 
pe di Galles 

principe potè 

L’individuo è inglese, è 


l’insultò e gli 
schivare il colpo 


Borsa di Parigi del 26. 
La Borsa fa abbastanza sostenuta , ma si 


fecero pochi affari. 


Fondi francesi 3_0j0 — 68.80. 


id. 


id. 


4.412 0,0 — 95.60, 


Consolidati inglesi 3 0/0 — 93 118; 
Fondi piemontsi.4 849 5 0/0 — 78 85. 


Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare ‘702; 
Id. Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 390. 


Id. id. Lombardo-Venete 482. 
Id. id. Romane 337... 
Id. Id. Austriache 485. 


La Borsa di Vienna fu sostenuta. 


AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 
Parigi, 26 ottobre; sera. 


cinto elle nazionalità, 


La riunione di. un 


sempre incerta, 


La olitica ‘imperiale è favorevole al prin- 


terminato il colloquio di Varsavia, 
prossimo congresso è 


Il' principe di: Metternich ha: dichiarato ale 


l'imperatore Napoleone 


"BORSA DI 


Fonni PusBIaci 


Matt. 


» » Matt. . 
1851 6 0j0 1 giug. Matt, , 


“verà l’attitudine difensiva. 
<a ROMBALDO Gorente. 


che l’Austria conser- 


TORINO 


25 ottobre 1860. 
Contratti în cont. 4 

41849:5.0j0 i luglio G.p.d. B. 79 25 79 40. 29brs 
» dI 


in liquid. 
79 25. 79. —3I 8bre 


Ult. impr. con 2/10 G. p. d. B — — 79 753 8bre 


— — 79 7531 8bre 
84 25 


— NelNegozio G.VERGNANO | 


90". ARRE SR TA 


ri 


«i APERTURA, 


DEL NUOVO, MAGAZZINO Di 


BELLOM S. 
| Sotto i portici della Ficra, angolo vià. Po o Piazza Castello 
pet 4»; ndewieimo: all Caflò Dilej. vrieila 


Assortimento completo în'Generi li novità della corrente stagione in Seterie, d 
E Sciallì Cachemire delle Indis édi Frincia. Pizzi, eco.; ecc. 


TN ilascuola; {87 ‘andissima scelta’ di Mantelletti i Velluto. 
JIN. ARCHITETTOt<1e Beto bi Liam BOOT tar ci TRIAL ero ono in Panno : Velluto 
ott SETT È pubblicata la e ‘dispensa 


Ti DI 
o: e. «MANUALE DIZIONARIO 


et Peas IRLAE INS ALIUSTSDIABTZE ZE A SSIERTE 


ore AAA CU PE 1 è 


(Sb L'INIEZIONE aPALSARHGAn db PROFHARICA P 
ESTATEZIO! "e gian f'unod o REL ma 


ETALSAMA Agg viene accompaguata da istruzio: ) mpdo di prova anchè i di fo | 
re e i Cesate uicle e tto SIA irta è i difetti 
SENTITA (EN earantisto quanio!siprai CAfvciasi Ritucti; cod Wettg1 Ul ecchdario P. 6 

PRO FIL fon.llacon MS. x à it 

i RES SE OS DELIVINJEZIONE e 


'. ITorisi, Dapanis,: Barbiè, Bonzanî, Cerrati; “Genova Bruzza 
i; 


in‘Torinoy via! Sì Meutizio glavRosa 
oRossayinii 48}; Vendita 
| Bachi da! sota) ‘fatta'! 
înimiuni! da''imalattià ‘ed 
“Facélite dl Piemontéi © 


ARS : 
uadetta Pe 
È rosea usi Canili atea Praz dz ori pressò le 


ISEYÒ 
valu 


‘Milani ,- Ri 
Pavia, Fartufin 


r 


DII CTÙ 
ACQUA. DI Li 
i : he® è d''fma così gra 
cia "nelle Malattie del sangue, bronchi e dei polmoni, ecc», 
ha meritato i HrTRÌ del Corpo medi 0. dì tutti. i ;paesì.e.trovasi.in depo- 
sito nelle, principali farmacie; d'Italia, #.: 


it re = 


IN PINER 


"IN i OLO : DI AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE, PROVINCIALE ——_—_—__—__—_—____———__—___—_rec@upum 
RO ST a GEA BALSAMO CORDIALE » SYRIKCON 


GUIDA TEORICO=PRATICA 
rt n) j bapieogni Sosa ‘DEI SINDACI *. 10° Etgtonatiuoa e; sr 
Cppeigliori, Segretari ed. Agenti. comunali, -degli Amministratori provinciali e 


Preparato dai DOTTORI PERRY DI LONDRA. Specifico. meraviglioso pei 
innovare lesforze vitali,» La sua virtù'*dî rendere ‘il “vigore” alle’ ‘perso 
lin ‘ogni’ caso di: debolesza ‘è accertata da’’migliaia d’ attestazioni! ‘inesti- 
abile per le personié affette U* impot la'sua ‘influenza guarisce, im; 
mediatamentè'1'tremiori, ‘il mal di testa, i, dolori, di qualunque . genere 

ì sorta d’ irritazione nervosa, ;d’ eccitamento di languore,  d”indige 
tione, del più forte grado, d' abbattimenti de’ sensi, e rende. gli\amime: 
ati.al godimento completo della salute e delle forze fisiche. —. Prezzo: 

occette da;fr. 47,0 laLquadrupla quantità in. una bottiglia fr. 48. 


efieri, ampliato e riordinato,, con, 207, 
speed Jahoratorii , condotti d’ acqua,, 
pat ro Ricarigpio cal dali Istittiti degli UMiziali della Guardia Nazionale, dei Funzionati di Si- 

if 001815 


senza rilievo. dlleonong 
Dirigersi in Pinerolo-dal sig. An- 
tonio Midanal:. 0» O"? on 


2za pubblica, dei; Maestri delle: Scnolei secondarie, primarie, ecc.;ece- 
X1;.008-6 contenente i 
Il complesso di tutte Je Leggi, Decreti, Regolamenti, Istruzioni, Circolari, 
Vlecisioni e. Giudicati. delle. Autorità. sì. amministrative che, giudiziarie e 
Ja Dottrina. degli, scrittori patrii:e stranieri, Vendesi in Torino: preéso -«BONZANI, farmacista, via: Doragrossa, N:°19: 
i seguita. da un = IT 
FORMOLARIO .d’Atti, Registri; Manifesti, Ordinati, Deliberazioni, 
‘ Processi.verbali;» Certificati). ‘écc;, relativi ‘alle*‘materie ivi. trattate. 


ve vore i 
COMPILAZIONE dell Avvocato CARLO BORDA. ‘CAPEL I di 


Opera raccomandata, dal, Ministero «dell Interno con'sua NotaCircolare del, 30, giugno 4. f||. PLAN EAM, SOUVERAINE RE ZI TELA 
1860, indirizzata ai sigg: Governatori, Intendenti generalied'Intendenti di circondario. PRIVILEGIATO | ESTAS AO GOLA ‘a. WA: Lia 
ì fà) , AVVISO esl'Aoqua sovenzo Ammirobileyimpediscoristantaneamiento la caduta dei cpelli* 


_Per ottemperare al desiderio réplicatamente espressoci da parecchi (asso» i pe e ci adi riti DORIA SII Posate det he na 
ciati a quest'Opera, e specialmente. .dai signori, Sindaci, Segretari ed ‘Agenti }.- Deposito gerfèralo presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell’ 
comunali, annunziamo, che, abbiamo, dall'Autore ottenuto di poter pubbli SN. 20. Genova, Bruzza; Novara, Caccia: Alessandri ia; Basilio; Milano, Zanetti. 
Loti (care, le ci del Formelario. contemporaneamente ;a duetto dita ‘nere emivita a è 
sami pera ;; quiadi. poco; dopo, la. pubblicazione idella «b* sdispensa, che avrà luogo, v Ù 5 
rau ; (entre il corrente, mese, daremo la ‘prima’ del’Formolario, in;frontè alla‘ Una Medaglia, d'onore BOLLO! COBEBE LEGHELLE 
‘quale evviil' promesso: CALENDARIO MUNICIPALE... è stata 'acdordata ‘a Leperdriel por Wi: 40° alTanato di ferro 

L'Opera; compresd'il Formolario, formerà'3 vol. in-8° di circa 1000 |-l'importante riforma che ‘ha' recato nel È di un’efficacia inconte- 
pagine caduho, è si pubblica a dispense mensili di 10 fogli:, ossiano pag. modo ii ‘stabilire, medicare, -intertenere Stabile per guarire .in 
160, al prézio di L. 2 per, dispensa. ves a pt en pe Lar de Pochi. giorni senza ti- 

Le associazioni si ricevono dai principali librai ‘di tutta Italia, 0 diretta- dali, prescritti. giornalmente pira pece MD netta nè recidiva Jema- 
mente per..la posta «préssb.gli editori im Torino medici, preferiti a tutti gli‘altri daga V itie econtagiose , 

119) pr ed SEBASTIANO FRANCO x; FIGLI.\e «COMP. aînmalati, gi trovano: nelle prinéipali |“ 
farmacie di Francia e dell’estero! 

PRODOTTI. LEPERDRIEL 

Tela vescitanto aderente |. 
Mg ròssd)'Leperdiiel' per, stabi-.| fa i, 
irè il’vescicarité sollevando la pelle in 1803 re Depo: 
farmacie : d’Italia. *. 

Vendohsî: *Torinio;'da Bènzani è da' De: 

nis - Novarap Caceia: + Vercelli, Botte 
etti,- Alessandria ;»Basilio»- Riavenza ; 
Varesi - Bologna, Werati1+ Modena, far. 
macia 8. Geminiano - Milano, Zanetti. 


Y 


eu LETTI FERRO 

Local spo NSA verniciati allà' ge- 
SIFIMO/A flo vesa, con paglia- 

= riccio a doppio & 
calati Li 3 [i Nyegre Rabbu rimboni: 
di’ Monti (O/ÙO di 14tghO è 4 di'lungb,,. 
garantiti, a L, 50 cad. a pronti céntatiti, 
dal fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n..fi, Porta Nuova (lettere frapche). 


5 Vr SZ IECHEZZSA sa 


PASTIGLIE 
STIMOLANTI p1 GINSENG 
| dette PASTIGLIE ALLA ‘RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga; un secolo (fa, ‘dal Duca' di Richelieu, 
i raccomandano» tanto sper: la sodvità del’ sapore‘) quanto per le, loro 
proprietà infaliibili nel rilevare‘le forze vitali. Esse' song toniche, stimolanti, 
sfrodisiachié;i digestive, eccitano' l'appetito é rialzano l'energia abbattuta. 
Prezzo della scatola L. 8. Parigi, presso la Farmacia Imperiale :di:Cadet 
Gassicourt® ruè ‘Marbigé 6. — Agente commissionario insTorino ?D. 
Mohdo, via déll'Ospedale, 20. — Vendonsi ;. Torino, da. Borizatii, Depanisz 
(renova, Bru arifetclora; «Milano, Zanetti; Biraghi-MRayizza; Novara, Caccia; 

lessandria» Basilio; Bologna, Veratti, e nelle mrincipili farmacie d’Italià. 


de 


un sol pezzo senza lintomodare e, far 
soffrire ammalato. | — 

Taffetà cpispatico per medi- 
care i vescicanti senza verun dolore e 
'{ senza prurito. Tre numeri di attività pro- 
ff gressiva! Le persone avvezze alla carta 
épispatica preferiscono, quella di .Leper- 

Tiel ‘alle altre. da 

Piselli elastici Leperdriel 
emollienti all’alter, suppurativi al.garou, 
disinfettanti al carbone ,.? soli ammessi 
‘negli ospedali di Parigi stillano unifor- 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le. carni, essì non ca- 
gionanoi doloriche danno.i piselli d’iride, 

Per fare che i cauteri non diano alcun 
pizzicore.si adopera il taffetà: rinfrescante 


Dna 
TOSSEASININA 


Di tuttii riîedi usati in questa 
malàttia, cotesto; pare meriti la. pre- 

‘ ferenza "pel suò' pronto modò d’agire, 
rendendo quasi» itsènsiBili gli‘accessi 

e troncandone: icorso ‘in brevissimo! 
tempo.» La boccetta, 04 (60,10 


| GOCCIR:INGLESI > 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
—.. interamente , ...) 
DISINFETTATO 

‘{Odore gradito, sapore zuccherino 

{l:isolo:senza gusto 0 odore di peséè 


Guarigione istartsfiea del dolore di. inobisa ip)  spelsettani 6 pi i ‘mediante il progessordel' Dott: 
argitt iano fl ina A \ ) Y Leperdrmel di preferenza alle carte resinose ; ? brain b 
DIN dd ) gus 1.490, IPAL IE SEGRE I E. Le Compresse ‘in’curta levata d' 'megiatuietà à CHEVRIEB 

hadgt sti > UR EROTICI Leperdriel possono essere sostituite:con |: farm. n> 21, faubourg Montmartre, 


3 .@ Parigi 


LE8t Lon £ i; 
Goll’INMLCTIO WAN si guarisce in 3.0 4 giorni dagli secoli i 
Prezzo della boccetta L. 4. 


ifprecenti 0 cromicii più mbellivevdai fiori bianchî; senza danno alcune e 
MéiLi Fireoso dei fiacpn coll’istrusione E. $ 
épanit, via "Nuova, vicino a'piazza Castello, Tortino 


vantaggio ed'economia a'quelle in lina 
oppure filaccia. I: Serrabraceia 
elastici completano la medicatura!tanto; 
pulita quanto discreta. 
Vendita all? ingrosso a Parigi presso 
LEPERDRIEL è MARINIER, rue-Sainte: |. 
Croix de la Brétonnetie , B4; Torino) D. 
Moxpo, agente! commissionario! per lE 
talia. — Vendita: Torino, Bonzani, De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; | ‘ 
Milano, Zanetti; Biraghi-Ravizza; Nizza, 
Dalmas, e nelle principalifarmacie; 


‘come Jassativò contro la stitichezza, 
come purgativo, e finalmente come ver- 


‘mifugo. — Prezzo‘della scatola L. 3. 
LETTE 


 Rimedio sicuro nei casi di febbri Y altrorimedis inter 
intermittenti., Le. febbri, terzanez; che Wella Farmacia 
sono senz'altro, ;troncate; per non; più 
recidivare,, semprechè, non yi esista 
servativo per tenerle lantane. L+) dose per ristabilinede conservare il ‘colore naturale ‘della capigliatura. | 
1.. 1 60. — 1 depositi sono in Milano È. |l QUEST’ACQUA NON È UNA 'TINTURA, FATTO ‘MOLTO ESSENZIALE A CONSTAPARE: 
principali f+rmacie ; Alessandria, Ba. ravvivare '1'capelli biarichi e di restituire il priùcipio naturale,che loro. manca.i 
silio e Bravélta; Caata Forneri; i 6330 della boccetta: A8T., presso A. IL, Guisiain è C., via Richelieu, 112.| Tee” 
nardi; Vercelli, Longoni; A!ba, 0 i 
m pmi ro i i FEBBRIFUSO, Scoperta iell’esi- xBe beagle 
Ca î mm n i medi ) i mio chimico B.: Gatti, perfezionamento 
ù sig > d "e ; I, ” ) upéribrmente | vengo: 
| BUR i Ù approvato.  — Vero dibtultora de ; - 
7 di Ù sf Ù f Ali 15 a i 
"o Parigi, 1A, Ci * Vivienne "(Esporlazione) più mesi, non più dolorose, malattie,. | zen pia 
V aipiati cha 
ilimento prezioso» per! l'igierie e ‘intispensabi!e per Je persone che hannc 
ura della loro» salute, pei fanciulli è pei ‘vecchi. 
7 ar emi -Caraque, chilo: 6 fr. — 4/2: chilo: 3 — 1j4 chilo: 4 50. 
piano lr ndo Gira tsga pIsa; » Carhque PINO: 7 fr. — 4/2 chile:,3 50 — 1j4 chilo: 4 78. 


VEGETALE STIMA, CREA 
hanno resistito all’ uso ‘della ‘china ;xf> Bir sE FORSOTVTA PERO, EIREer a 
i D'ACQUA: DELLA FLORIDA 
una grave causa, e serye pure Ci pre-| te drta Sari tarA t : 
presso la farmacia Stagnoli, ed salire È Composta del sugo di piante ssotiche è benefiche, essa ha la proprietà,straox dinaria 
nova, Bruxzi e Leftora” Chieri. Mei ‘Deposito i ) iniB. V. degt4abeli, 
Ù x LL posito in To 0. presso l’Agenzia-D. MONDO, .via;2. V. degli Aageli; 9. | 
berti” ——u9ii iaia | SOL FA TOINDIGENO. 
e proprietà di G: PIZZI, superi! 
'{'febbri ‘iritermittenti. Non più apni, non.\ ; 
È una colazione ristoratrice per eccellenza. I ‘medici’ lo «tengono per unt fg. Mon più grave dispendio. Colla tenuis-i 
MEDICINA NER peuto.| ||! Cioccolato Sanes. shiio: 8 fr. — 112 chilo: te. è 00 
Le ella me- » miglia, chilo: è fr. — 4,2 chilo: & — 1j4 chilo: 2. 


sima. spesa di Li ‘4 sivigarantisce. la! venditaali’iagr0ss0 a Ginevra presso il sig. 
Afvet | o 
‘dicina nera,\ e si prendono'èen facilità. L 


guarigione perfettà. in tre‘giorni, ® @ presso'il signor Maria meepritra: 
Esse cenvengono tutte, le volte che a Tavolette da viaggio, Ciaccolatine, Confetti di cioe 


qualunque. ‘età e qualunque ne sia | Ageate. Torino, D. Mondo ;'tià 


la fisica costituzione e località, come n E ; 
[lo dichiararòino molti valentissimi me- sani, Luciano, Barbiè; farmi Genova; Bruzzi. 
{dici in apposito libretto a\stampa. sandria; 

ha realmente bisogno di pur Wii ; colato per signore, fanciulli, ecc. Scatole d’ogni prezzo. È 

‘sono il purgatiyo c Bgtratto di Vaniglia, profumo. concentrato, di un uso facile, istan- 


(ostensibili La fabbri "gr epr repo 
ostensibile), — La fabbri | @-Venrg, coli; DL , d ° 
dita è in Milano, piazza FontatayB..È. schieros Intro, L:Cascia; Samsati) Solinss 
Ò i » pilidatazzhi Î 
i medici A il tanéò, per profumare» qualunque ‘liquido, e di una conservazione indefi- 
gita. Boccette da ‘2 fr. ‘eda 3 fe. © ‘ 


rosso, piano 4°. 5 
Kgesite commissionario in Torino D. Mondo; È i Astueei (Trous- 
a Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n.20. (Spedizione 
in provincia contro vaglia postale. i ei 


È i: Torio, Bonzani —!Genova;: 468). ;a: forma di 
pda Si Meno. Caccia — Alersandriasi| portafogli; iton'ferri da’ chi ; di 
Basilio — Poroditi; Bertelelii. | suo o nari; essi; cioè da fr, 45)" 
3108) Din 0; ; 


las pi. ; Psr , * i infallibile vj 

pi: 10 i P 3 i . ‘ ffjLa ‘sola che guarisce 
etti, SUA | g È dea SA È medii. Trovasi nelle principali fa 

piera macie del globo. A Parigi, presso i 

7 Ant SE lid ti l'in ventogaapiaIa ia Dafoe elte, 39, | cOn, sca +20. i; 

Ci adi èpams, Bonzani e l'oro; Alessandria, Basilio; Asti, clehiaa. | Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 

Wizsa, Arnulfi a Da)mas; Savona, Blangini; Milano, Zanetti. | { Torino, via «dell'Ospedale, n: 20 


cel? puscalo , 20%nh: dilsuggesso. L Tortiiò 
serano; Casale, Bava; Genova, Denegri; 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


4 


